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8. LÈ Atsp RrzroNr DFr-LA À4{DoNNA a GFlAtr Dr tsoNATE

Dal 13 al 31 maggio 1944 vi sarebbero state vaîie apparizi()ni
deÌla Madonna alla bambina Adelnide Roncalli nel terîitorio di
Ghiaie di Bonate nella provincia e dìocesi di Bergamo. Le appari
zioni non ftuono riconosciule dall'Autoriià ecclcsiastica, anzi in
contrarono non poche difficoltà da palre dj alcuni ecclesiastici.

Fra' Cecilio depone nel processo diocesano di Canonizzazione
di essere stato interpellato dal Cardinai Schuster in merito (r0). Con
maggiori particolari, nel citato memoriale, riferisce: .Qlrando cor-
rcvano le voci su le apparizioni della Madonna alle chiaie di Bonate
nella prcvincia di Bergamo ì1 Cardinale mi fece chiamaîe e mi
domandò che cosa ne pensavo io. Egli propendeva per la verità
delle appaîizioni, ma non si decideva ad accefarle, perché aspet-
tava altri awenimenti che chiarissero e confermasscro i fàtti. Aspet
tava la 'fir]na'(11) della Madonna. Volle che io andassi a interoga.e
la bambina Adelaicle. Ne riportai delle buone ìmpressioni, che ri
fedi con esattezza e fedeltà a Sua Eminenza. Volle che io scrivessi
una leltera su quel mio incontro con la bambina. La scrissi e la
mandai in Curia. Non so cosa ne abbia potuto fare, In sostanza la
Madonna chiedeva penìtenza spirituale e corpolale. Siccome que
sta mancò noi non abbiamo avuto 1a flt?zia di veder la Madonna
e di avere maggio.ì prove della verità delle sùe apparizioni" (3,).

Io moalo ancora più ampio, in un libro che ebbe vade eclizioni,
è ripoÌlata 1a testimonianzn di fta' Cecilio ed una sua lettera scritta
aÌla signorina Ersilie Galli, che aveva in custodia la'Ve!Ìgente'.
Nella lettera, che porta 1a d^î^ 76 îìJaîzo 1950(i), pur manifestan
do esplicitamente I'obbedienza alla Chiesa, propende chiaramente
per la verità delle apparizionì.

In questa sede non interessa appîofondire con esattezza tutto
quanto il pensiero di fra'Cecilio su questo argomento, ma si vuole
solamente yerificare se il Cardinale l'abbia ioterpellaro ifl meîito e
se fr,r' Cecilio abbia incontrato 1a 'Veggente'.

(30) Procese or.linaùÒ .li Milana, 222.
(31) Dalta fonte ìn nosÍo posscìso che ùtiLizzeò rm p(Xo, nsulta che I'imma

gine della 'fìma' em usata dal card. Schùster dumnk gli inrenogarori della

(a2) Memanalq t\PcL, P 269/248, 3.
€3) G. CoÀrNov$, ze dpparízìoní de a Madonn,t a Ghiaie dí Bonate 1944

1971, verroya, 1974, sono iì rirolo 1/ so/e è senpte quello!, 58-6Ot rclla scconda
edizìone, vertova 1976, 59 67: ̂ ella Èrza, 19a4, 69 7r. ra sosranza detlo sc.ino
pre.edenle è.ipresa da E. Pó11, Lafeíle.le agdtea Bordrq verrovà, 1988, so$o
il rirolo: Da una scritb di fra' a'ecília,212214, e nclla ristampa aggiomta,
Yeîa$, 1994, 2t2 214.



Da une fontc sicrua. chc non p!ra) essere cìtetî. risulta che il
giorn() 5 gennaio 1950. in casî di una persona, fi|r' Cecilio sl inúl1t
tenne c()n Ersilì:l Gelli e la'VcgÉacnlc'. Chi vi pafiecìpò ha hsclato
qLrest:1 nol.Ì: .l,a Santilà cìi quest() ftate ci pc.nette merxvigìiosi
colloqrú spirjtuali,. De ci(i si cleve deduÍe che fra'Cecilio non
3veva ancorî ricewto l'incarlco dal Carclinîle.

Il 28 licriaio 1950 j] Car.limle incontrò le'Veggente'e la softo
pose ad L|na inlcrrogazione pxterna. come rvc\'î fatto ìl 23 clìcembre
1949 e come farà alchc in seg'ujto. l] faÍo chc gli inteno:lalori
fosser() fìttl dxlÌ() slesso Aicivesco\.o sembliL significarc chc fh'Cecilio
non fu incaîlcato cli fare nuovi intcrroJÌatod. me solsnett€ di dere
un su() parere. ala uoùo cli spidlo, .k)po aver cefil1Ìncrlc Pxrlxto
all'intelessata. Ciò sembra cssere conpr()veto anche dx1 fatto che,
ad un cefi) punto.lì un colloquio, fn Cecilio abbia dctto dle banr-
bina: 'Ìl cardinale mi lìx dctto: 'Perlate clella Nlaclonnî'ì. Non ci
sono lnotil-i pcI pensare cljversamenter il Cerdinxle aveva una gmn
cLe sLima di fra' Cecilio e ficcva conlo sul suo giudizio. Questa .À une
prova che lha interpellaro su er!{omcnti che 1]on rigualdevano solo
]a cadtà \'erso i poveri, comc riliene fra' Cecilio in uo lcsto che è
stal() ciLalo pilì sopra. Quindi si spiega anche pcrché lo rice\.esse
con una ce a regolarrlS.

Ritomendo allx cronxca, ìl cardinxle inc()ntrò fra'CeciÌìo il 4 feÌ)
braìo 1950. Il giorno 8 clello slesso mcsc fta' Cecilio ebbe uo lungo
colloquio con la banrbina. c()lloqlrio che si ripeté anche il 10.
Dlìnque l ìncarico fi ciiettÌvamente chto ed csattamente il gìorno
.l febLrnn) 1950.

La Veggente' non parlava volentieri cofl f1a' Cccilio (il). Nella
nosùa f()nte è dportata enche la ragione pdnciPalc. Dicel'a Acleìxide
dìe non vdeve prllare .Pcrché ìo trovo che il Cardinale ha sbaglìr-
to a rnandarkr Lfta Ceciliol. pcrché dalo che anchc lui ha delle
rivclazionì. clopo potranno dìr'e clìe ci siîmo monLali Lrno con 1'rl
tro,. i la reezionc dì una bambina moho matura. che si sente
inc(nnpresa e osteggiata da alcuni che esercìta\.xno I'autorità.

Dopo l incontro del 10 fèbLrreio fra' Cecilìo non interroSò piir lx
banbin3, proprio pcrché îveva costal-rlo la diffìcoìrà che provrva
nel perlarÌc. Rimasero in lìrx)ni rapporti. tano è vero che neÌ
p o . 1 -  i g g  o  . l (  I '  r n r s g  A '  i  - .  ,  u o o  ! . ' i  - e  |  . ' r
con Marcello Candia (chc dcsideravx passere corr 1ei I'ora dell'an-
niversxrio della p.lmx xpparizione), si r(rcò a fare visita a fia Cccilio
ed ifficmc parixrono con grande emozione della \'facl()nna.

(3.1) c'è pelèftr .ollcldenz. h! la forle r dosoa disposiTònc c {tùrnto è
riponrt.r nclle i{rìri a rxmpa, Í 1e.1a la norr pre.edenrF


